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ID ZONA SISMOGENETICA (riferimento GIS):  

I_SPF 
(Spezia Fault system) 

 

Ubicazione (Regione – Provincia – Principali Comuni) 

Liguria di Levante – Provincia di La Spezia – Comuni di Portovenere, La Spezia, Riccò del Golfo di Spezia, 

Beverino, Pignone, Borghetto di Vara, Carrodano, Riomaggiore, Vernazza, Monterosso 

 

 
Figura 1 – Zona Sismogenetica I_SPF (le linee verdi-rosse indicano le tracce in superficie delle 

strutture riportate nell’area dal database Ithaca) 
 

NOME STRUTTURA (da Ithaca): 
Val di Vara System 

Codice Ithaca 61803 

 

Descrizione (da dati di Bibliografia) 

La struttura in esame è riconosciuta da numerosi autori e separa tettonicamente l'Unità del Gottero e la falda 

Toscana. Si tratta di una faglia normale ad alto angolo con direzione NO-SE, immergente verso ENE che si 

estende per una lunghezza complessiva di circa 20km.  La faglia è bel individuabile nella sua porzione 

profonda nel profilo sismico Levanto-Felino (Argnani et al., Artoni et al., Molli et al., 2018). A questa  

struttura è associabile uno rigetto cumulato di circa 1.000m realizzato durante il Plio-Quaternario (Abbate et 

al., 2005; Bernini, 1991; Giglia, 1974; Molli et al., 2018).  
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Figura 2: Mappa geologica e sezioni sismiche (da Molli et al., 2018)  
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Figura 3: principali faglie presenti nell’area (da Neotectonic Map of Italy e Geological Map of Italy) 
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Figura 4: Schema strutturale e sistemi di faglie nell’area (Da Mantovani et al., 2011) 
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Sismicità strumentale recente e Mappe di sismicità (recente e storica) 
Relativamente alla sismicità recente registrata dalla rete RSNI non risulta possibile associare con certezza 

eventi sismici recenti alla struttura in esame. Alcuni terremoti (14 con Ml massima pari a 3.5) potrebbero 

essere associati alla struttura ma le incertezze sulla localizzazione non permettono un’analisi sismica 

affidabile. Alcuni eventi sismici di bassa magnitudo sono localizzabili all'interno del Golfo di La Spezia in 

mare; tali eventi, tuttavia, potrebbero essere di origine antropica (e.g. esplosioni). Analogamente appare 

difficile associare alla struttura terremoti storici rilevanti. 

 

 

Sismicità strumentale (dati da bolllettino sismico della rete RSNI dal 1982 al 2018) 
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Sismicità strumentale rilocalizzata e selezionata in funzione della qualità delle localizzazioni (errori di 

localizzazione minori di 5km) 

 

 

 

Sismicità storica – eventi con magnitudo maggiore o uguale a 5.5 (da CPTI15) 
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Sismicità storica – eventi con magnitudo maggiore o uguale a 5.5 (da CPTI11) 
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Condizioni preliminari per l'identificazione di una Zona di FAC 
 

I - L'area oggetto di studi di MS ricade in area epicentrale di terremoti storici con Mw>5.5: 

 

NO 

 

Commenti: i terremoti storici con magnitudo superiore di 5.5 sono principalmente ubicati in Lunigiana e 

Garfagnana, relativamente distanti dalle strutture in esame 

 

II - La letteratura scientifica disponibile già riporta la presenza di faglie all’interno di formazioni tardo-

pleistoceniche-oloceniche: 

 

 NON NOTO 

 

Commenti: lo schema tettonico indica che la faglia in esame si colloca al contatto fra l'unità del M. Gottero e 

la Falda Toscana. Più nel dettaglio le formazioni interessate sono anche la formazione di La Spezia 

(triassico) e il Macigno. Non è chiaro se tale faglia risulti visibile nei depositi alluvionali terrazzati in 

prossimità del torrente Riccò e della piana di La Spezia. Nella sua porzione centro-settentrionale (Ricco del 

Golfo) strutture associabili a questo sistema tagliano depositi Pleistocenici (inf.?) appartenenti al sistema di 

Pian di Barca (Carg 248, Molli et al., 2018). 

A mare sono descritte depositi datati a 18-20.000 anni interessati da strutture associabili a questo sistema 

(Federici e Scala, 1969; Federici, 1972).  

 

 

III - sono segnalate evidenze di attività recente delle faglie rilevate sul campo da geologi, durante i rilievi 

geologico-tecnici per la stesura delle carte di MS 

 

 NON NOTO 

 

Commenti: l'analisi di Microzonazione Sismica effettuata per il Comune di La Spezia riporta la presenza, 

all'interno della Carta Geologico-Tecnica, di una Faglia Potenzialmente Attiva e Capace (FPAC). Tuttavia, 

tale faglia non è stata oggetto di studi specifici ma riportata in quanto presente nella banca dati Ithaca. La sua 

traccia è stata definita sulla base del PUC basato su studi geologici del 2006.  

 

 

 

 

 

 


